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Corso di Studio in GESTIONE DEGLI SPAZI VERDI, DEI BOSCHI E DELLE AREE 

PROTETTE, Curriculum GESTIONE DEGLI SPAZI VERDI 

ANNO ACCADEMICO 2025-2026  

LABORATORIO DI PARCHI E GIARDINI – 3 CFU (modulo C.I. GESTIONE DELLE AREE 

VERDI) 

Principali informazioni sull’insegnamento 

Anno di corso III anno 

Periodo di erogazione I semestre (22/09/25- 16/01/26) 

Crediti formativi universitari 
(CFU/ETCS):  

3 

SSD AGR/04 - Orticoltura e Floricoltura (nuovo SSD AGRI-02/B) 

Lingua di erogazione Italiano (l’inglese sarà usato a richiesta e ove siano presenti studenti stranieri per 
il materiale didattico) 

Modalità di frequenza Facoltativa, fortemente consigliata 

Docente 

Nome e cognome Barbara De Lucia 

Indirizzo mail barbara.delucia@uniba.it 

Telefono +39 080 5443039; 3462267863 

Sede Dipartimento di Scienze del Suolo, della Pianta e degli Alimenti (DiSSPA) Via 
Amendola 165/a Plesso F, secondo piano, stanza n. 34 

Sede virtuale codice teams per attività di tutoraggio: alvx1ns 

Ricevimento Flessibile. È preferibile concordare l'appuntamento via mail o per telefono 

Organizzazione della didattica 

Ore 

Totali Didattica frontale Pratica (laboratorio, campo, esercitazione, altro) Studio individuale 

42 0 42 

CFU/ETCS 

3 0 3 

Obiettivi formativi Il Laboratorio di Parchi e giardini permette allo/la studente/studentessa di 
acquisire competenze nella raccolta dei dati naturali e antropici e nell'analisi e 
rielaborazione dei problemi incontrati nel passaggio da un modello teorico di 
spazio a verde alla situazione reale.  

Prerequisiti Ecologia, botanica ambientale, pedologia, chimica del suolo, parchi e giardini 

Metodi didattici Esercitazioni, visite tecniche, lavori di gruppo su temi fondanti la gestione del 
verde. Saranno promossi: l’auto-apprendimento, il lavoro di squadra e 
l’autovalutazione.  

Risultati di apprendimento 
previsti 
DD1 Conoscenza e capacità di 
comprensione 

 - Descrittore di Dublino 1:  
Al termine dell'insegnamento lo/la studente/studentessa avrà acquisito una 
conoscenza degli spazi a verde attrezzati, delle piante erbacee ed arbustive, dei 
verdi specialistici 
Descrittore di Dublino 2:  

 Inserire in una simulazione di progettazione piante erbacee ed arbustive,
da siepe e da bordura
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DD2 Conoscenza e capacità di 
comprensione applicate 
 
 
 
DD3-5 Competenze trasversali 
 

 Gestire le specie erbacee ed arbustive nelle aree a verde 
Descrittore di Dublino 3: Autonomia di giudizio 
Al termine dell’insegnamento lo/la studente/studentessa dovrà essere in grado 
di valutare un progetto per l’impianto e la cura delle specie erbacee ed arbustive 
nelle aree a verde 
Descrittore di Dublino 4: Abilità comunicative 
Al termine dell’insegnamento lo/la studente/studentessa sarà in grado di 
realizzare un ppt sull’impianto e la cura delle specie erbacee ed arbustive nelle 
aree a verde 
 Descrittore di Dublino 5:  
Capacità di esporre ed argomentare su tematiche inerenti la scelta delle specie 
erbacee ed arbustive nelle aree a verde e apprendere in modo autonomo. 
Spiegare le regole del parco, dare indicazioni o discutere di specie vegetali con i 
visitatori. 
Risoluzione dei conflitti: Gestire con cortesia reclami o controversie. 
Lavorare in modo efficiente con altro personale in progetti di piantumazione, 
manutenzione o conservazione. Collaborare con enti comunali, ambientalisti o 
volontari. 
Risolvere rapidamente problemi di irrigazione o comportamenti scorretti dei 
visitatori. 
Prendere decisioni sul posto durante le emergenze (ad esempio, rami di alberi 
caduti, incontri con animali selvatici). 
Individuare i primi segni di sofferenza delle piante o di usura delle infrastrutture. 
Garantire il costante rispetto degli standard di sicurezza e pulizia. 
Fornire informazioni o assistenza per migliorare l'esperienza dei visitatori. 
Rispettare le scadenze per l'allestimento di eventi o mostre stagionali. 
Promuovere pratiche sostenibili ed educare il pubblico. 
Rispettare gli ecosistemi durante l'esecuzione di lavori di manutenzione del 
paesaggio. 

Contenuti di insegnamento 
(Programma) 

Visite tecniche a parchi e giardini contemporanei, vivai di produzione, garden 
center, ‘Verdi’ specialistici, Parchi gioco, Pocket garden, verde cimiteriale, 
didattico, esperienziale, Orti urbani, verde tecnico-funzionale, sportivo, 
ricreativo, culturale. 

Testi di riferimento Il verde in città: la progettazione del verde negli spazi urbani. A cura di Alberto 
Pirani. EDAGRICOLE (2004) ISBN- 88-506-4990-8 

Note ai testi di riferimento Dispense fornite dal docente, consultazione di riviste 

Materiali didattici classe Teams: alvx1ns  

  
Valutazione   

Modalità di verifica 
dell’apprendimento 

Come riportato nel Regolamento Didattico del CdL NEST l’esame unico e 
contestuale per il CI consiste in una prova orale, con la presentazione di un 
progetto applicativo (project work) sugli argomenti sviluppati durante le ore di 
lezione teorica in aula, in campo e in laboratorio nei tre ambiti modulari che 
compongono il CI. Per gli/le studenti/studentesse iscritti/e all’anno di corso nel 
quale è svolto l’insegnamento è prevista una prova di valutazione intermedia 
(detta esonero), calendarizzata nel periodo 07-21/11/2025. L’esito di tale prova 
concorre come peso ponderato rispetto al programma oggetto della prova di 
esonero alla valutazione dell’esame di profitto e vale per un anno accademico. 
Nel complesso saranno poste tre domande e ciascuno/a studente/studentessa 
dovrà anche discutere il lavoro svolto in autonomia (project work) che non potrà 
superare nella presentazione 15 minuti. Per gli/le studenti/studentesse incoming 
con progetti di mobilità internazionale le prove di valutazione intermedia e 
l’esame potranno svolgersi in lingua inglese, e, ove richiesto, come prova scritta 
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con tre domande a risposta aperta, in aggiunta alla discussione del lavoro svolto 
in autonomia (project work). 

Criteri di valutazione  
 

La valutazione delle prove degli/le studenti/studentesse avviene sulla base di 
criteri prestabiliti che comprendono: 
a) la coerenza con gli argomenti del programma, 
b) la qualità della trattazione, 
c) la capacità di analisi, 
d) il livello di strutturazione delle argomentazioni. 

Criteri di misurazione 
dell'apprendimento e di 
attribuzione del voto finale 

Il voto finale è attribuito in trentesimi. L’esame si intende superato quando il voto 
è maggiore o uguale a 18. 
Il criterio di attribuzione del voto finale segue lo schema seguente: 
Voto: 30 o 30 e Lode: Preparazione eccellente, elevato livello di conoscenza, 
assoluta padronanza della materia e del linguaggio. Dimostrazione di aver 
acquisito tutti gli argomenti ad alto livello. Eccellenza nello sviluppo di analisi dei 
problemi e nella struttura delle argomentazioni. 
Voto: 27-29: Preparazione accurata, ottimo livello di conoscenza, buona 
padronanza della materia e del linguaggio. Dimostrazione di aver assimilato tutti 
gli argomenti ad un buon livello. Buona capacità di analisi dei problemi e di 
strutturazione delle argomentazioni 
Voto: 23-26: Preparazione soddisfacente, discreto livello di conoscenza, discreta 
padronanza della materia e del linguaggio. Dimostrazione di aver compreso tutti 
gli argomenti. Discreta capacità di analisi dei problemi e di strutturazione delle 
argomentazioni.  
Voto: 18-22: Preparazione sufficiente, livello di conoscenza adeguato al livello 
minimo delle richieste, sufficiente padronanza della materia e del linguaggio. 
Accettabile capacità di analisi dei problemi e di strutturazione delle 
argomentazioni. 

Altro   

  

 


